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Il disavanzo passato da 21.000 a poco più di 4.000 miliardi 

Conti con l'estero rosei sì, ma 
«Ecco i vincoli che bloccano gli scambi» 
Nostra intervista al senatore Carlo Pollidoro, responsabile dei problemi del commercio con l'estero per la Direzione del Pei - Eventi 
favorevoli di carattere internazionale senza l'apporto di una sistematica politica del governo - Le proposte del ministro Rino Formica 

• • • 

KOMA - SI è allentato il 
vincolo estero che da anni 
Influisce negativamente 
sull'azienda Italia? I dati a 
disposizione, che coprono II 
porlodo gennaio-novembre, 
sono positivi deficit di 4 000 
miliardi contro un passivo di 
21 000 miliardi registrato 
nell'analogo arco di tempo 
del 1005 

eppure questi dati vanno 
presi con le molle Soprattut
to por un motivo essi po
trebbero generare l'illusione, 
alquanto pericolosa, di uno 
stabile allentamento del vin
colo estero sull'evoluzione 
delle principali poste ma» 
croeconomlche del paese 
Prendiamo ad esemplo il de
bito estero che si è accumu
lato negli ultimi anni in ma
niera assai rilevante anche 
in seguito al «profondo ros-
m* registrato dai conti con 
l'estero 

Senra voler affrontare In 
maniera approfondita, In 
questa sede, un argomento 
tanto complesso, non si può 
fare a meno di rilevare che il 
debito estero comporta de
flussi monetari squilibranti 
sulle partite correnti Questi 
squilibri potrebbero essere 
compensati solo se si avvias
se uno stabile processo di ag
giustamento sul conto mer
ci Splace constatarlo ma, 
purtroppo, non slamo nean
che al punto di partenza di 

Folli alla 
te par la 

fiera di Bari, 
promailone 

un tale processo C'è di più 
la mancanza di Interventi 
Inquadrabili In una precisa 
strategia di commercio este
ro, come è avvenuto negli 
anni scorsi, ci lascia alla 
mercè della buona e cattiva 
stella determinata, di volta 
in volta, da eventi esterni 
L'anno scorso ci è andata be
ne per il concomitante calo 
del dollaro e del prezzi delle 
materie prime, soprattutto 
di quelle energetiche Negli 
anni precedenti c'era andata 
molto male perché il dollaro 
saliva e II petrolio era a livelli 
di prezzo medio (Qui è ti ca
so di accennare che le mate
rie prime e 1 prodotti energe
tici coprono quasi 1130% del
le nostre Importazioni com
plessive Quasi l'80% di que
sti prodotti 11 paghiamo In 
dollari) 

D'altra parte, lo stesso ri
sultato del 1986 può essere 
sbandierato come un succes
so? In fondo slamo sempre di 
fronte ad un deficit e non ad 
un attivo o almeno ad un pa
reggio della bilancia com
merciale E ciò nonostante 
— giova ribadirlo — 11 verifi
carsi di eventi estorni ecce
zionalmente favorevoli che 
non si è cercato di sfruttare 

f ier affrontare le questioni di 
ondo Probabilmente, se si 

fosse fatto qualcosa di serio 
oltre a Incamerare il calo del 

Le grandi eipoililoni internailonali sono ancora oggi un veicolo fmportan- dollaro e del petrolio, il defl-
commerciala clt sarebbe stato annullato 

Un esemplo al riguardo 11 
92% della riduzione del pas
sivo è Imputabile al miglio
ramento della bolletta ener
getica Vediamo infatti le ci
fre nel periodo gennaio-no
vembre 1085 11 deficit com
plessivo era di 21 083 miliar
di con un saldo passivo 
energetico di 34 906 miliardi 
Negli 11 mesi del 1986 11 sal
do negativo totale è stato di 
4 059 miliardi con un deficit 
energetico di 18 258 miliardi 
Dunque 11 deficit globale è 
calato di 17 024 miliardi, 
quello energetico di 15 648 
Ecco spiegato quel 92% di 
cui si diceva sopra 

Insomma li vincolo estero 
è ancora vivo e vegeto e può 
tornare a farsi virulento ap
pena se ne presenti l'occasio
ne 11 problema è mettere in 
atto misure concrete per eli
minare definitivamente que
sto pericolo Come? Non sta 
a noi dirlo ma ai più autore
voli addetti al lavori di que
sto settore Ecco perche ab
biamo deciso di avviare un 
dibattito sul temi del com
mercio estero, sperando che 
da esso emergano indicazio
ni utili per guarire il grande 
ammalato dell economia Ita
liana Questa settimana Ini
ziamo con il senatore Carlo 
Pollidoro responsabile della 
sezione commercio estero 
presso la Direzione del Pei 

Mauro Castagno 

— Nei primi 11 mesi del 1986, rispetto allo stesso periodo 
del 1986 il dlse-vanio nei nostri conti con l'estero è passato 
da 2L000 miliardi a poco più di 4 000 miliardi, Il governo 
parla di un successo 
•Effettivamente si tratta di un risultato importante ma, 

come hanno messo in evidenza i più autorevoli centri di 
ricerca, è dovuto a fattori esterni e non all'azione del gover
no. e Cloe al crollo del prezzo del petrolio di oltre 11 SO per 
cento, alla riduzione del prezzi delle materie prime e alla 
diminuzione del valore del dollaro di circa II 30 per cento in 
un anno, Inoltre bisogna considerare che nel corso del 1980 
mentre sono diminuite le importazioni In valore del prodot
ti energetici, per le cause elencate, le esportazioni sono sta
zionarle, segno che gli ostacoli allo sviluppo dei nostri 
scambi non sono nemmeno stati sfiorati dalla politica del 
governo, altro che rlequillbrlo import-export Anzi, si profi
lano guai all'orizzonte, non solo per le misure protezionisti
che che alcuni paesi si apprestano ad adottare, ma perché 11 
prezzo del petrolio, secondo te recenti decisioni dell'Opec, si 
assesterà a prezzi molto più elevati di quelli attuali, per cui 
si prevede una ripresa dell'inflazione in tutto 11 mondo In
dustrializzato 

Infine, negli organismi Internazionali non è ancora stata 
messa a punto una strategia per II risanamento dell'indebi
tamento del paesi emergenti, che è uno degli ostacoli più 
importanti alla ripresa degli scambi se teniamo conto che 
In Italia c'è una Inflazione che è ancora quasi il doppio di 
quella di molti paesi nostri concorrenti, non e è proprio da 
stare allegri». 

— Allora l'anno nuovo non ci porterà nulla di buono? 
«Non si tratta di essere pessimisti, ma di guardare In 

faccia alla realtà e di adottare le misure più adeguate per 
ottenere risultati positivi SI tratta di analizzare l'andamen
to del nostri scambi, da cui emerge che la loro struttura non 
e sostanzialmente cambiata, si esasperano l vecchi squilibri 
mentre la domanda Intemazionale muta rapidamente In
fatti, il nostro export continua a reggere sul "made In Ita-
ly'\ sul lessile, l'abbigliamento e su altri beni di consumo 
(ma anche questi cominciano a perdere colpi) mentre l'im
port del prodotti chimici e metalmeccanici continua a cre
scere, il che vuol dire che la nostra dipendenza tecnologica 
non tende a diminuire Se si aggiunge 11 calo delle esporta
zioni del prodotti agroallmentari, che porta il deficit del 
settore a oltre Minila miliardi con un aumento di oltre 400 
miliardi nel primi I \ mesi del 1986, l'euforia ottimistica del 
governo è perlomeno una manifestazione di leggerezza, se 
non di Irresponsabilità Perché ciò significa che i fattori 
positivi di cui ho detto, In quest'ultimo anno, non solo non 
sono stati utilizzati per adeguare la nostra economia alla 

nuova situazione degli scambi mondiali, ma che una strate
gia per rimuovere le cause strutturali del vincolo estero e 
per una politica di sviluppo non è nemmeno stata pensata 

— Ma il ministro Formica ha preannuncialo misure nuo
ve per rilanciare l'export, 
•SI, e debbo riconoscere che le sue dichiarazioni vanno 

nella direzione giusta, anche se le proposte sono Insuffi
cienti Fa piacere sentir dire finalmente che bisogna "av
viare una autentica politica di commercio estero" Ma una 
strategia che intervenga nella struttura produttiva per ade
guarla alla domanda attuale e potenziale, che è quella pro
veniente dal paesi emergenti e dal paesi socialisti, comporta 
misure complesse di politica economica o di utilizzo delle 
risorse In realtà l'unico atto del ministro Formica è un 
decreto per lo studio del "made in Italy" e sui mercati dove 
slamo già presenti In modo massiccio 

Va bene consolidare il "made in Italy", ma è tempo di 
potenziare quel settori produttivi che rappresentano l'avve
nire si tratta, è chiaro, di scelte di politica economica sulle 
quali I comunisti insistono da anni e che riguardano inve
stimenti nella ricerca scientifica, nell'innovazione tecnolo
gica e nell'utllizzo delle risorse dello Stato attraverso una 
politica selettiva per incentivare quel prodotti tecnologici e 
quelle Imprese, che dovranno avere sempre più spazio nella 
domanda Internazionale e interesseranno sempre più quel
le nuove aree, che vanno assumendo sempre più una fun
zione trainante negli scambi mondiali 

Su questo punto regna 11 silenzio assoluto e mancano le 
proposte Ecco perche non sono affatto ottimisti gli esperti 
e persino la Conflndustrla sull'avvenire delle nostre espor
tazioni Inoltre bisogna considerare che per quanto riguar
da la minore Impresa si sono Indebolite le condizioni che le 
consentivano di stare sul mercati, mentre le strutture di 
f lnan?tamcnto e di assistenza dello Stato per l'export, nono
stante te chiacchiere, non sono state rinnovate» 

— Quale ò il giudizio da dare sulla si lozione attuale degli 
organismi cho si occupano di commercio estero'' 
Certo occorre prendere misure per rimuovere gli ostacoli 

burocratici e amministrativi cho penalizzano I nostri espor
tatori Ma bisogna far presto nel rinnovamento degli Istitu
ti e degli strumenti di politica economica estera In Europa 
fra I nostri concorrenti è andato avanti un procosso di unifi
cazione e di coordinamento anche a livello di governi, fra 
ministeri preposti alla produzione e ministeri de] commer
cio estero, così come ovunque esiste un punto di riferimento 
unitario per gli operatori pubblici e privati, una sede deci
sionale capace di emanare direttive valide per tutti In Ita
lia restano I compartimenti stagni fra le diverse istituzioni 
Noi abbiamo formulato una serie di proposte volte Innanzi
tutto a potenziare 11 Clpes come ogano capace di dettare 
indirizzi generali e di coordinamento in attuazione di una 

strategia che deve essere elaborata in sede politica, dal go
verno e dal Parlamento Slamo inoltre per l'unificazione dei 
moment) finanziarlo, assicurativo e valutario, in una vera e 
propria banca delle esportazioni (utilizzando le notevoli 
professionalità esistenti nei diversi settori) allo scopo di 
realizzare 11 massimo di efficienza» 

—- E per quanto riguarda l'Immediato9 

•Il Pei ha presentato alla Camera un disegno di legge per 
dotare l'Italia di una normativa sugli investimenti esteri, 
allo scopo di allineare 11 paese agli altri paesi sul problemi 
dell'Internazionalizzazione delle imprese Ma si tratta di 
tenere conto del contenuti e degli strumenti della riforma 
valutarla appena approvata con il contributo del Pel Sulla 
699 si sentono discorsi poco chiari SI tratta di una legge che 
liberalizza i movimenti valutari e, al tempo stesso, garanti
sce un controllo export, li che non limita la libertà di inizia
tiva, ma assicura la capacità di controllo del movimenti 
valutari per difendere, ove occorresse, gli interessi italiani 
Il governo si Impegni per una corretta applicazione eserci
tando la delega appena concessagli dal Parlamento» 

— Anche il sistema assicurativo dei crediti all'export è in 
crisi Che cosa si può fare in questo delicato terreno7 

•Bisogna trasformare la Sace In una agenzia allo scopo di 
svincolarla dalla vigilanza del Tesoro e dotarla di sportelli 
In Italia e all'estero per consentire alla minore Impresa di 
accedere al fondi, oggi Inutilizzati, della assicurazione a 
breve ciò aumenterebbe la copertura assicurativa comples
siva del nostro export dato che ora è piombata a livelli 
Inferiori a quelli precedenti alla legge Ossola, mentre I no
stri concorrenti hanno fatto passi avanti Ma ciò non basta 
bisogna adeguare anche il sistema degli Incentivi finanzia
ri, inventandone dei nuovi, finanziare la creazione di tra
ding company, favorire l'associazione della minore impresa 
finanziando la creazione di nuovi consorzi, e cosi via» 

— E per quanto riguarda la > promotion-9 

•Ho sentito dire cne 11 ministro Formica Intenderebbe 
procedere alla riforma dell'Ice con un decreto presidenzia
le Niente di più sbagliato II Parlamento sta discutendo 
una legge di riforma, fi gruppo comunista ha già presentato 
emendamenti che comportano l'uscita dell'istituto dal pa
rastato e misure concrete per migliorare e snellire 11 servizio 
agli operatori, per favorire la formazione di quadri dirigenti 
per gli uffici in Italia e all'estero e per le imprese, all'altezza 
del cambiamenti in corso nel mercati mondiali II governo 
faccia la sua parte se non concorda con 11 suo stesso testo in 
discussione, presenti emendamenti e acceleri 1 Iter della ri
forma Per parte nostra, su questo come sugli altri proble
mi, daremo un contributo positivo per 11 rinnovamento del
la politica e delle Istituzioni di commercio estero, nell'inte
resse degli operatori e dell'economia Italiana, 

Recenti sentenze di tribunali rimettono in discussione la materia 

«Manette agli evasori, non ai ritardatari» 
II tribunale di Modena 

con recente sentenza dei 4 
novembre 1986 ha statuito 
che *non costituisce reato 11 
ritardato versamento delle 
ritenute* poiché la norma 
penale punisce solo la vera e 
propria omissione del ver
samento Consono un pena-
Usta, ma quando ho letto 
della sentenza del tribunale 
di Biella del 1B luglio 1085, 
che aveva condannato pe* 
nnlmente per poche mi
gliaia di lire una pefsona, 
mi sono preoccupato 

L sullo "spazio Impresa* 
de *t'Unltà*, sia pure con 1 
limiti di un articolo di gior
nale, esattamente un anno 
fa cerca vo dt dimostrare ca
rne il ritardo nel versamen
to non fosse punibile penal
mente OH stessi parlamen
tari sì sono accorti 'della lo
ro incoscienza* così come 
ebbe a definirla 11 giudice di 
Biella ed hanno cominciato 
ad avanzare proposte di leg
ge È del tutto evidente che, 
se nelle maglie della giusti
zia fossero incappati del 
grossi imprenditori, la nor
ma Interpretativa si sarebbe 
già fatta, ma si trattava di 
artigiani, professionisti. 
qualche cooperativa e così 

via, forse sarebbe anche ar
rivata per 1 sindaci e per gli 
stessi cancellieri La caslsti-
caè varia Tutta la normati
va che va sotto il nome di 
•manette agli evasori* anzi
ché reprimere e prevenire, 
induce alla evasione Sem
pre ragionando sui caso 
dell'omesso versamento, Il 
soggetto può mettersi d'ac
cordo con li dipendente o 
con II professionista e non 
denunciare la ritenuta ope
rata e lasciare al Fisco io-
nere di scoprirlo ma guai se 
ha versato Jn ritardo e com
pilato il mod 710, senza ar
recare alcun danno al pro
prio dipendente, anche In 
questo caso dovrebbero 
scattare le manette Rileg
gendo la relazione al dise
gno di legge governativo, 
pensando ad una svista del 
legislatore, ci siamo accorti 
che 11 ministro delle Finan
ze, nel 1980aveva paragona
to il reato alla appropriazio
ne indebita 

La Cassazione ha fatto 
giustizia di tale assunto il 
ritardato versamento non è 
né peculato né appropria
zione indebita Ma non vo
glio, in questa sede, riaprire 
polemiche La giurispru

denza del giudici istruttori e 
del Tribunali è stata oscu
lante il Tribunale di Vene
zia, ad esempio, è stato sc\ e-
rlsslmo, mentre altri si sono 
veramente preoccupati dei-
l'assurdità delia norma in 
bianco e giuridicamente 
hanno dimostrato che 11 ri
tardato versamento, In 
mancanza di una specifica 
qualificazione della norma 
penale, non può essere con
figurato come reato 

lì Tribunale di Roma con 
sentenza \lstata ed accetta
ta dalia Procura generale, 
ha stabilito che II \ersimcn-
topuò essere effettuato pri
ma della sentenza definiti
va 

I cultori del diritto il sono 
scaglia ti con tro tale deci 'ito
ne, ma subito dopo Interve
niva la sentenza della Corte 
di appello dì Torino che po
neva nel nulla la sentenza 
del Tribunale di Biella (\ edl 
sentenza del31 ottobre 1986) 
che con molta lucidità ha 
stabilito che la norma si li
mita a sanzionare 1 omesso 
versamento e non il ritarda
to versamento 

Una soluzione diversa 
contrasterebbe con il princi
pio di legalità della norma 

penale previsto dalla Costi
tuzione 

Forse non ci si rende con
to, ma nel momen to in cut sì 
discetta dell azienda giusti
zia, st caricano t tribunali di 
procedimenti penali, falsan
do la realtà economica del 
nostro paese Si scaricano 
sulle spalle del magistrati 
compiti che sono deli esecu
tivo e del legista thoe poi sì 
pretende che paghino per 1 
danni causati e che II Pm di
penda dati esecutivo do
gliamo sperare che certe si
tuazioni vengano sanate al 
più presto la demagogia 
non piga nessuno l! mini
stro delle Finanze non può 
scaricare sugli altri la pro
pria rtsponsablhtà 

Filippo Catalano 
Componente la commissione 

tributaria centrale 

Errata corrige 

L'articolo sugli invesllmcn* 
ti in Cina, appnrso MI «Sparlo 
impresa- del 18 dicembre 
19Sb edl \ninna Capomacclo 

UftftGlAO 

In discussione il piano poliennale *87-'89 

Obiettivi Acam: 
servizi differenziati 
e specializzazione 

BOLOGNA — Specializza
zione e servizi differenziati 
sono queste le due voci che 
l'Acam, 11 consorzio nazio
nale approvvigionamenti 
affiliato alla Lega delle Coo
perative, sembra voler privi
legiare nel momento In cui 
li mercatoe 1 economlastes-
sa stanno avendo radicali 
modificazioni II lavoro di 
analisi e di ricerca che Io 
staff dirigente sta condu
cendo in preparazione de) 
piano poliennale 1987-1989, 
ormai prossimo ad essere 
discusso e varato, rivela una 
forte propensione, a quanto 
se ne sa, a rlposlzlonare 1 a-
zlenda su un plano meno 
onnicomprensivo e decisa
mente più qualificato E ap
pena 11 caso di ricordare che 
attualmente gli interventi 
per conto ed a favore delle 
Associate si svolgono in un 
universo merceologico di ol
tre duemila articoli, tanto 
ampio quanto dispersivo 
La funzione originarla in 
altre parole, viene sottopo
sta ad esame critico, con l'o
biettivo di Individuare nuo
vi strumenti di attività 

I dati di fondo, ormai af
fermati, rivelano che le 
grandi Cooperative operano 
sempre più nel settori delle 
grandi Infrastrutture, sia in 
Italia che all'estero parteci
pando a raggruppamenti 
d'Impresa anche con priva
ti, le minori, dal canto loro, 
tendono ad adeguarsi sul 
piano tecnologico puntando 
ad entrare in segmenti di 
mercato diversi da quelli 
tradizionali Non è un mi
stero che tutto ciò mette a 
severa prova 11 vincolo soli
daristico del Movimento La 
stessa Acam, Il cui trend 
previsionale dovrebbe per
metterle di toccare nel 19891 
900 miliardi di approvvigio
namenti per le Cooperative 
Associate, registra quale os

servatorio economico sensi
bilissimo unitamente a vari 
elementi dt novità ogni se
gnale proveniente dal vasto 
mondo In cui essa e disloca
ta Da qui la sottolineatura 
che il ruolo degli strumenti 
di servizio de\e sempre più 
essere portatore di innova
zioni, di consulenze di van
taggi 

LAcam come si riesce a 
cogliere, Intende qualifi
carsi in tali direzioni raf
forzando nel contempo la 
sua attività istituzionale SI 
dimostra sempre più vivo 
l'Interesse nel campo delle 
grandi infrastrutture come 
strade, ponti sottovia e so-
vrapassi ferroviari, palifica
zioni, consolidamepto del 
terreni e cosi via E allora 
facile capire che ciò signifi
ca attrezzature da cantiere e 
ancora materiali da costru
zione, automezzi macchine 
movimento terra, prodotti 
por 1 edilizia In genere solo 
per citare le voci maggior
mente incisive e sulle quali è 
possibile, dicono all'Acam, 
Incidere In virtù di una più 
forte capacita contrattuale 

In una strategia larga
mente ridlsegnata, trove
rebbe buon credito l'Idea di 
spingere gli interventi del 
consorzio — fin qui normal
mente limitati al settore del
la produzione e lavoro — 
verso altri settori unifi
cando 11 potere contrattuale 
del Movimento in alcune 
voci merceologiche di rile
vante importanza e di pro
spettiva 

SI valuta con Interesse 
anche la possibilità di ope
rare In direzione del decen
tramento produttivo, che 
nella organizzazione del-
1 impresa già delineata di
mostra di non essere più un 
fenomeno casuale bensì un 
fatto strutturale Ecco dun
que che l'Acam si propone, 

con l'autorevolezza che le 
deriva da ventisette anni di 
atti', ita di continua crescita, 
ad un corpo sociale più va
sto ed a più larghi settori 
economici con Idee sicura
mente stimolanti, con un» 
professionalità degna di ri
spetto Una professionalità) 
\crrà detto alla prossima 
assemblea del soci (pro
grammata per II febbraio 
1987) che deve essere messa 
al servizio delle cooperative 
con criteri non più egualità-
rlstici, bensì che consentano 
a tutte di trarre il giusto 
vantaggio In altre parole, 
sarà esteso 11 più possibile il 
concetto di «differenziazio
ne», cui si è accennato all'i
nizio, peraltro già applicato 
in diversi Importanti accor
di Esso riguarderà la trat
tativa per approvvigiona
menti verso grossi e/o parti
colari lavori, per raggrup
pamenti d'impresa, per coo
perative singole Non dimi
nuirà comunque l'attenzio
ne nel riguardi delle coope
rative piccole e piccolissime. 

Non si esclude, al fine di 
risolvere questo problema 
tutt'altro che indifferente 
della disomogeneità dei cor
po sociale, che si vada ad un 
rafforzamento di alcune 
funzioni da un lato gli ac
quisti, considerando re voci 
merceologiche di maggior 
Interesse, dall'altro un ser
vizio di Informazioni sul
l'andamento di mercato, per 
una serie di voci non diret
tamente trattate dal consor
zio 

L'Intento è di Inserirsi 
pienamente In un mercato 
ovviamente importante, nel 
quale è ineludìbile 11 con
fronto con Interlocutori 
sempre più potenti, quali le 
grandi concentrazioni di 
Imprese e finanziarle 

Remigio Barbieri 

WASHINGTON - L'Impor
tazione dall Italia e da altri 
paesi europei di un farmaco 
composto da Indometaci-
num può essere bloccata, a 
partire dal 24 febbraio se 
t Amministrazione Reagan 
accoglierà uni proposta in 
tal senso dell International 
Trnde Commlssion (Ite) La 
richiesta di Interdizione ven
ne avanzata a suo tempo dal
la Merck and Co Ine la so
cietà che produce un princi
pio attivo Identico a quello 
impiegato per la fabbricazio
ne dell Indometacmum Im
piegando questo principio I 
fabbricanti europei Infran
gerebbero 1 diritti che II bre
vetto statunitense riconosce 
alla Merck esportandolo ne
gli Stati Uniti 

Lite aveva respinto ad 
agosto 11 reclamo della 
Merck, basato sulla presunta 
violazione della sezione 337 
della legge sulle tariffe che 
risale al 1930 II procedimen
to è tuttavia andato a\antl e 
a dicembre la Ite ha creduto 
di avere elementi per ribalta
re Il giudizio L agenzia ha 
quindi raccomandato al-
1 Amministrazione di proibi
re le Importazioni a base di 

Gli Usa 
vieteranno 
l'import 

di farmaci 
italiani? 

Indometicinum 
L izlone della Merck è sta

t i controbattuta dai Labora
tori Lederle e dal produttori 
Introducendo piesso la Ite 
un controreclamo In cui si 
accusano gli amministratoli 
della società di avere causa
to il prolungamento delle in
dagini sulla base di iffei ina
zioni false e forzando la pro
cedura legale Comunque 
vadano le cose I episodio e 
un chiaro avvertimento al 
produttori europei circa 11 
nuovo clima delle relazioni 
commerciali sul mercato 
statunitense 

Quando cosa dove 
DOMANI — Convegno orga-
nlzzatodall Istituto naziona
le della nutrizione su -L in
formazione alimentare 
Mangiare meglio per vivere 
meglio- Il convegno e patro
cinato dal ministero dell A-
gncoltura e Foreste In colla
borazione con la Fao 11 Cnr 
1 Organizzazione mondiale 
della Sanità e il ministero 
della Sanità 9 e 10 gennaio -
Roma 

• Un pacchetto di proposte a 
sostegno delle piccole e me
die imprese italiane verrà Il
lustrato da Franco Muscarà 
presidente del Comitato per 
la piccola Industria della 
Conflndustrla Roma - Cen

tro di documentazione eco
nomica per giornalisti 

S\B\TO 10 — Organizzato 
dal Pel convegno su «Una po
litica della forestazione por 
la tutela dell ambiente-
Montecatini Terme - Sala 
dell azienda di soggiorno 

• Parte 1 -Agrlcoltreno" 
un Iniziativa del ministero 
dell Agricoltura e della Re 
gione Lazio basata su una 
mostra Itinerante che illu
strerà risultati problemi e 
prodotti del settore agroall 
mentarc Composto da venti 
vagoni Agrico) treno fora 
tappa a Pomezla Prosinone 
e In altri centri del Ln?io In 
cui verranno organizzati 
convegni 

Il fatto che 1 industria far
maceutica europea sia riu
scita ad aprirsi degli spiragli 
nel mercato nordamericano 
sta Irrigidendo la politica di 
controllo sull uso delle ma
terie prime e delle conoscen
ze -nato in Usa- Le imprese 
farmaceutiche in ritardo nel 
darsi autonome basi di ricer
ca rischiano di subire pesan
ti contraccolpi, per ora sul 
plano delle esportazioni Ha 
suscitato sensazione, Inoltre, 
1 offensiva dei gruppi chimi
ci tedeschi nel mercato 
nordamericano L'acquisto 
di società locali costituisce 
infatti ti canale attraverso il 
quale vengono trasferite più 
liberamente, nel due sensi, le 
capac ta produttive in ter
mini di brevetti, conoscente 
ed anche di merci elaborate. 
Gli americani avvertono il 
fatto che la debolezza del 
dollaro crea importanti oc* 
casionl per gli europei, per 
rompere antichi e solidi argi
ni al loro monopolio in alcu
ni prodotti farmaceutici di 
più alta specializzazione Di 
qui la pericolosità della pro
posta di dlMcto fatta dalla 
Ite alla Casa Bianca 

LUNEDI iz - .Metodologia 
di approccio dinamico al 
mercato» è 11 titolo del corso, 
destinato al quadri commer» 
clall che permette allo im- , 
prese In fase dt ampliamento 
del propri organici un effica
ce inserimento del venditori 
neo-assunti II corso, orga
nizsato dalla società Riccar
do Compagnoni A, Associati 
dura cinque giorni ed è riser
vato ad un massimo di quat
tordici partecipanti Dal 13 
al 10 gennaio - Firenze - Per 
Informazioni Riccardo 
Compagnoni e Associati • 
Via Ferrucci 41 - Prato (FI) -
Tel 057-Ì/594344 

(A cura di Rossella Funghi) 

Davida ha firmato 
il decreto; ecco il 

nuovo Consiglio Eni 
ROMA — Co<»i e composto il nuovo coniglio 
dell fili oltre ni presidente Franco Revijjio al 
v icepresidente Lazo Burhnglia ed ai componenti 
della giunta Giancarlo Brigmischi Gabriele Cn 
glmri e Piero Bernardini sono stati nominati 
LUIRI Acrosso e Francesco Polidoro, Giuseppe 
Ammassar] e Umberto La Monica Mano Sarei 
nelh Corrado Fiaccavamo, gli esperti Luigi ffip 
pupi e Mano Bnldassnm e in rappresentanza 
dei dipendenti dell Eni Luigi Lancimi e Beniar 
do Maculan 

Seminario sugli 
investimenti nella 

ricerca agraria 
ROMA — li 22 gennaio avrà luogo a Roma, 
organizzato dal Centro di ricerche economi» 
che e finatriarle (Crcf) in collaboratone con 
Umpol e Mcu un stmlnarìo su «Gii Investi
menti nella ricerca scientifica e la capacità 
Innovativa dell agricoltura- Come base di 
lavoro è stato predisposto un Rapporto che 
raccoglie 1 contributi dei relatori é materiale 
di documentazione 11 seminarlo è aperto, li 
programma del lavori può essere richiesto al 
Crcr(0b/8C8L92) 
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